
Composti carbonilici 

I composti carbonilici sono caratterizzati dalla presenza del 
gruppo carbonilico.  
Si definiscono derivati acilici tutti i composti organici in cui il 
gruppo C=O è legato ad un residuo alchilico (R) o arilico (Ar) 



Classificazione generale dei composti carbonilici 

Il gruppo carbonilico 
è legato ad almeno un 
eteroatomo (derivati 
acilici) 

Il gruppo carbonilico è legato 
a carboni e/o idrogeni 



Classificazione dei composti carbonilici-basicità dei gruppi uscenti 



Acidi carbossilici-nomenclatura 

IUPAC: Si sostituisce il suffisso «o» 
del nome dell’alcano corrispondente 
con la desinenza «oico» premettendo 
il termine «acido». L’alcano di 
riferimento si identifica in base 
alla catena carboniosa più lunga 
contenente il gruppo COOH. 
Gli acidi aromatici si denominano 
acidi «arencarbossilici» 





La numerazione IUPAC assegna la posizione numero 1 al carbonio carbossilico. 
Nella nomenclatura comune le posizioni in catena si indicano con le lettere 
greche a partire dal carbonio adiacente al gruppo COOH 

Acidi derivanti da cicloalcani assumono il nome di acidi «cicloalcancarbossilici» 

Acidi carbossilici-nomenclatura 



Alogenuri acilici-nomenclatura 

Derivano dagli acidi carbossilici per sostituzione del gruppo OH con un 
alogeno (in genere Cl o Br). Nel nome la parola “acido” viene sostituita dalla 
parola “alogenuro” e la desinenza «ico» si converte in «ile».   

Anidridi-nomenclatura 

Formalmente (e praticamente) 
derivano dalla condensazione 
di due acidi con perdita di una 
molecola di acqua. Nel nome la 
parola “acido” viene sostituita 
dalla parola “anidride”. Se 
l’anidride è mista vengono 
indicati i nomi dei due acidi in 
ordine alfabetico. 



Esteri-nomenclatura 

I nomi degli esteri derivano da quelli degli acidi 
carbossilici corrispondenti, sostituendo il suffisso «ico» 
con «ato» e facendolo precedere o seguire dal nome del 
gruppo legato all’ossigeno carbossilico 

Gli esteri ciclici (lattoni) sono denominati 2-ossacicloalcanoni (IUPAC). Il nome 
comune deriva da quello degli acidi carbossilici corrispondenti, preceduto da una 
lettera greca che indica la posizione a cui è legato l’ossigeno carbossilico 

Esteri ciclici: lattoni 



I sali degli acidi carbossilici sono denominati dai corrispondenti acidi in maniera 
simile agli esteri: si sostituisce il suffisso «ico» con «ato» e lo si fa precedere 
o seguire dal nome del catione  

Sali degli acidi carbossilici-nomenclatura 



Ammidi-nomenclatura 

I nomi delle ammidi derivano da quelli degli acidi carbossilici corrispondenti, 
sostituendo il suffisso «oico» o «ico» con «ammide», eliminando il termine «acido». 
I sostituenti all’azoto si indicano in ordine alfabetico prima del nome dell’ammide, 
ciascun nome preceduto dalla lettera N 

Le ammidi cicliche (lattami) sono 
denominate 2-azacicloalcanoni 
(IUPAC). Il nome comune è 
analogo a quello dei lattoni, e la 
lettera greca indica la posizione a 
cui è legato l’azoto 



Nitrili-nomenclatura 

I nitrili sono caratterizzati dal gruppo funzionale CN (ciano). Nella nomenclatura 
sistematica si denominano «alcanonitrili», ovvero prendono il nome dall’alcano 
corrispondente (definito in base al numero di atomi di carbonio della catena del 
nitrile) utilizzando il suffisso «nitrile». Per i derivati in cui il gruppo ciano è legato 
ad un anello si usa la desinenza «carbonitrile» preceduta dal nome dell’idrocarburo. 
Il nome d’uso fa riferimento all’acido corrispondente eliminando il termine «acido» e 
usando il suffisso «onitrile». 



Verifica 

-Quali sono e come si definiscono i derivati degli acidi carbossilici ? 
 
-Quali sono le regole per la nomenclatura IUPAC degli acidi 
carbossilici ? E dei derivati ? 

 
-Quale suffisso assegna la nomenclatura IUPAC ai sali degli acidi 
carbossilici ? E agli esteri ? 
 
-Cosa sono i lattoni ? E i lattami ? Qual è la nomenclatura IUPAC 
per questi composti ? 

 
 






